
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 901 

Domenica 04 Marzo 2018 
PENSIERO   

della settimana 

 

Dio prende dimora  

in ogni cristiano  

e, insieme,  

nella comunità dei credenti,  

corpo di Cristo,  

tempio di Dio. 
                         Enzo Bianchi 

                                               

 

Pagina del VANGELO e OMELIA  

 «DISTRUGGETE QUESTO TEMPIO E IN TRE GIORNI 
LO FARÒ RISORGERE»    
    GIOVANNI 
        D'ora in poi il vero “tempio”, cioè il luogo d'incontro 
fra Dio e il suo popolo sarà proprio Lui, Dio fatto uomo. 
Nonostante la liceità dei luoghi di culto, solamente Cristo 
sarà la nuova dimensione dell'incontro di tutti gli uomini 
con Dio. Cristo è la via, la verità e la vita per mezzo del 
quale si vede il Padre, in Lui il rapporto con il Signore 
sarà sempre autentico. 

24 ore con il Signore 

Venerdì 09 marzo ore 17.00 Madonna del 

Carmine fino alle 17.00 di sabato 10 marzo 
Un’opportunità di preghiera voluta da Francesco 

Per trovare aperta la Chiesa anche a tarda ora 

QUARANTORE 
Le Quarantore sono una della forme di esposizione eucaristica, come ve ne erano tante e varie nel tardo Medioevo. Si può dire  che esse furono 

la forma tipica che l'adorazione solenne del Sacramento prese in Italia verso il principio del sec. XVI. Esse si richiamano in particolare alle 40 

ore che Nostro Signore passò nel sepolcro, e forse traggono la loro origine nell'adorazione che si faceva tra il Giovedì Santo e il Venerdì Santo 

davanti alla reposizione del Sacramento. Si cominciò a praticarle a Milano nel 1527, come pio esercizio per scongiurare le ca lamità belliche del 

momento, dietro la spinta di Gian Antonio Bellotti, che ottenne che venissero praticate quattro volte in un anno. In tale occasione però il SS. 

Sacramento non veniva esposto, poiché l’adorazione avveniva davanti al tabernacolo chiuso. Nel 1537 per opera del cappuccino P. Giuseppe da 

Fermo, al quale va il merito, oltre che di aver diffuso la pratica in altre importanti città italiane, di aver disposto che l'esposizione e l'adorazione 

del Sacramento passasse da una chiesa all'altra nella stessa città, in modo da creare un ciclo completo di adorazione durante tutto un anno - 

Adorazione perpetua. A questa pratica furono assegnate le prime indulgenze da Papa Paolo III, ed essa ricevette la prima organizzazione stabile 

per Milano da S. Carlo Borromeo, nel I Conc. Provinciale del 1565. 

A Roma ebbe un grande fautore in S. Filippo Neri, che la prese come una delle principali pratiche di devozione per la sua Confraternita, e la 

solenne festa esteriore con cui accompagnava la pratica contribuì a fare di lui il padre degli oratori musicali, che tanto de coro artistico 

diedero alla musica del tempo. 

Il Papa Clemente VIII, nel 1592, diede una prima regolamentazione, disponendo che con l'esposizione delle Quarantore, “una catena ininterrotta 

di preghiere..., ad ogni ora del giorno e della notte, in tutto l'anno” si creasse a Roma. Finalmente Clemente XII, nel 1731,  stabilì tutto il 

cerimoniale con cui si devono praticare le Quarantore con una istruzione che porta il nome di Instusctio Clementina.  

Le Quarantore previste dalla Instructio Clementina si devono praticare naturalmente solo in quelle città che hanno molte chiese. La pratica 

però non tardò ad estendersi anche nei centri minori, almeno come esercizio annuale, specialmente dopo l'avvio che la cosa prese a Macerata 

nel 1556, per opera di due missionari gesuiti, che volendo ritrarre la gente da uno spettacolo immorale, organizzarono l'esposizione delle 

Quarantore con particolare solennità.  Il Papa Leone XIII, nel 1897, estese a tutte le chiese del mondo le indulgenze che alla pia pratica erano 

state concesse nella città di Roma. 

ESERCIZI SPIRITUALI  
Domenica 04 Marzo con la messa 

Seguono 5 giorni come da tradizione: preghiera 
ascolto, adorazione, silenzio … 

QUI IN CHIESA A SANT’ANTONIO 
Proporrà la riflessione il parroco e P.re Franco A. 

da Lunedì 05 a Venerdì 09 
Esposizione e Adorazione Eucaristica continuata: 

perché Lui non resti mai solo. 
Prima le lodi, alle 7 la celebrazione e fino alle 19 
tutto è fermo per adorare. Recitato il vespro ci si 
ferma a riflettere sul LA PAROLA CHE SALVA   
Per i turni di Veglia all’Eucaristia:  

            Fausta – 349 8745562 
 

Venerdì ore 18.00 

Via Crucis 
per i quartieri 
Nel quarto Venerdì saremo 

in Villa don Giacomo 

Donnaloja per concludere i 

nostri esercizi. 

Appuntamento per l’inizio 

ingresso Villa. 

Concludiamo con lo schema 

proposto dal Vescovo. 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Anche durante gli esercizi continuiamo il giro per 
le famiglie per poter arrivare a tutti …  

CONFESSIONI 
La Settimana di Esercizi è 

anche un tempo per rivedere 

la propria vita, scusarsi con 

Dio e con i fratelli 

attraverso il Sacramento 

della Riconciliazione. 

Non perdiamo l’opportunità 

di chiedere perdono per 

andare incontro alla Pasqua 

con la tenerezza del Padre. 

Durante l’adorazione. 


